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 Le bombole per il contenimento del metano compresso (CNG: Gas 
Naturale Compresso) a bordo dei veicoli approvate secondo il 
regolamento ECE ONU R110 sono suddivise in quattro tipi:   
 

 • CNG 1: interamente in metallo; 
 

 • CNG 2: anima metallica rinforzata con filamento continuo 
impregnato di resina (ricopertura circonferenziale); 
 

 •CNG 3: anima metallica rinforzata con filamento continuo impregnato 
di resina (interamente ricoperti); 
 

 •CNG 4: filamento continuo impregnato di resina con un’anima non 
metallica (interamente in materiale composito). 



 Le bombole per essere immesse sul mercato debbono 
essere omologate secondo il regolamento ECE ONU 
R110 che rappresenta la norma di riferimento per 
l’omologazione dei componenti   dei veicoli a motore 
che utilizzano gas naturale compresso.  

 

 Il regolamento R110 prevede che   le bombole  devono 
superare una serie di prove che sono suddivise in tre 
gruppi: 

 

 



 prove sul prototipo: che sono finalizzate alla verifica che il prototipo della 
bombola soddisfi le prescrizioni del regolamento e quindi, se superate, possa 
essere omologato da uno Stato aderente alla comunità. L’emissione del 
certificato di omologazione consente l’avvio della produzione di quel tipo di 
bombola, sotto il controllo dello Stato che ha provveduto all’omologazione o il 
controllo di un Servizio tecnico a ciò delegato.  
 

 prove su lotto: sono prove distruttive effettuate almeno su due bombole per 
ogni lotto di produzione costituito al più di 200 bombole;  
 

 controllo di produzione: sono prove effettuate su tutte le bombole che sono 
immesse sul mercato. 
 

 Le bombole omologate e prodotte secondo le prescrizioni del regolamento R110 
possono essere liberamente commercializzate ed utilizzate nel territorio della 
Comunità europea. 
 
 





Modalità di prova per tipo di veicolo equipaggiato con 
bombole CNG4: 
 

A richiesta del costruttore : 
 

• metodologia prevista con circolare prot. 3171 MOT2/C del 19 settembre 
2005 ; 
 
 

• procedura alternativa prevista dalla circolare 7865 Div3/H del 
27.03.2015.  

        (in tal caso in base alle raccomandazioni redatte dal costruttore) 
 

entrambe richiamano le procedure previste dalla norme UN/ECE 110 



Periodicità riqualificazione bombole 
 La prima volta dopo 4 anni dall’immatricolazione del 

veicolo. 

 Successivamente ogni 2 anni. 

 

Durata massima bombole: 
periodo di vita prevista dal costruttore delle bombole 
(comunque non superiore a venti anni). 



 
MODALITA’ DI PROVA  

• I controlli sono effettuati a vista (superficie esterna della 
bombola, staffe di supporto e valvole) secondo le 
raccomandazioni fornite dal costruttore.  

• La valutazione dello stato di conservazione delle bombole va 
eseguita con riferimento alle raccomandazioni trasmesse 
dal costruttore e disponibili presso le officine. 

• Al termine della riqualificazione il Funzionario dell’UMC: 

•  consegna al proprietario una copia dell‘attestato di avvenuta 
riqualificazione; 

• verifica l’apposizione sulle bombole delle targhette fornite a 
cura del CGFBM (Comitato Gestione Fondo Bombole Metano). 



Regolamento UN/ECE 110  



INDICAZIONI DEI COSTRUTTORI 
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La riqualificazione delle bombole può essere effettuata 

A)  presso le officine della rete dei costruttori dei 

       veicoli da loro individuate 



B) Sedi di riqualificazione non appartenenti alla rete 
     dei costruttori (officine private) (secondo le indicazioni 
      della circolare Prot. n. 26752-Div3/H del 30 novembre 2016) 
 

Requisiti: 
 
 

• essere riconosciute quali officine installatrici di impianti di alimentazione con 
combustibili gassosi a pressione (circolare n. 190/84 del 20.10.1984); 

• essere iscritti alla C.C.I.A.A. quale esercenti attività di autoriparazione, nella 
sezione di meccatronica; 

• possedere le attrezzature previste dai costruttori dei veicoli per l'esecuzione della 
riqualificazione delle bombole di metano di tipo CNG4 come indicato nelle 
relative istruzioni dei costruttori degli autoveicoli riportate su il portale 
dell'automobilista: www.ilportaledellautomobilista.it 



C)   dall’installatore autorizzato aftermarket (secondo le 

       indicazioni della circolare Prot. n. 14070-Div3/H del 11 giugno 2018) 

 









SCARTI DI RIQUALIFICAZIONE 2018 
nel corso del 2018 sono state presentate al collaudo 22.690 bombole 
installate di cui : 
 
 11.055 OPEL; 
 8.029 MERCEDES; 
 1.847 AUDI; 
 1.262 CITROEN; 
 497 VOLKSWAGEN. 
 

Sono state scartate 533 bombole (2.35%), 
di queste:  

 212  al collaudo di periodicità quadriennale  

 321 al collaudo per il biennio successivo al primo collaudo. 

 


